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LA LETTERA DELL’ARCIPRETE

ALLOGGIARE I PELLEGRINI
I mille volti dello straniero

Ogni giorno la cronaca presenta episodi legati a masse di 

stranieri, profughi e immigrati che premono alle frontie-

re dell’Europa e tentano di valicarne i confini. Ci siamo 

abituati a vedere i loro volti sofferenti, ripresi e trasmessi 

dai media senza tanti riguardi. Il fenomeno è in costante 

ascesa, le sue proporzioni vanno al di là di ogni previsione e 

pone alla nostra società rilevanti problemi. I governi discu-

tono su come arginare queste folle di immigrati; la lettera-

tura e la saggistica delineano scenari preoccupanti di una 

società multietnica che fatica a integrarsi; nelle comunità 

ecclesiali si attivano molteplici iniziative di accoglienza. 

Popoli e civiltà da sempre hanno avuto esperienza dello 

straniero, di chi per nascita, lingua, cultura, colore della 

pelle, religione o altro, resta estraneo, extra, cioè fuori 

e al di là degli usi e costumi di un gruppo sociale. E 

se nel passato il fenomeno dello straniero aveva il trat-

to dell’evento eccezionale, oggi è diventato ricorrente, 

normale. Alcuni sono profughi perché vittime di per-

secuzioni o pulizie etniche nei propri paesi. Altri sono 

migranti che abbandonano le loro terre di miseria e di 

fame, alla ricerca disperata del pane per sopravvivere. La 

nostra società conosce però un altro tipo di estraneità; 

potremmo definirla così: l’«io è straniero a se stesso»1. 

Molti, oggi, sperimentano un sentimento di estraneità e 

di spaesamento così forte da non riconoscere più la pro-

pria identità.

L’accoglienza dello straniero è segno di civiltà

L’ospitalità verso lo straniero è un segno del grado di ci-

viltà di un popolo. Qualcuno ha osservato un dato lin-

guistico presente in molti idiomi: la stessa radice significa 

sia il nemico che l’ospite. In latino il termine che designa 

l’ospite è hospes, mentre quello che indica il nemico è 

hostis. Si tratta di due derivazioni da un’unica radice. La 

cosa si riscontra anche in altre lingue moderne2. Lo stra-

1 Questa è l’intuizione centrale contenuta nel noto saggio di J. Kristeva, Stranieri a se stessi, Feltrinelli, Milano 1990.

2 A questo riguardo, sono ancora stimolanti le riflessioni di J. Daniélou, Pour une théologie de l ’hospitalité, in La Vie Spirituelle 33 (1951) 339-347

4. Alloggiare i pellegrini, chi è senza casa
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niero può essere considerato in due modi: come nemico 

o come ospite. Si può dire che la civiltà ha compiuto un 

passo decisivo, forse il più significativo, il giorno in cui lo 

straniero da nemico è diventato ospite; in quel giorno è 

nata la comunità umana.

Fin dai tempi omerici, l’antica Grecia raggiunse un alto 

livello di considerazione dello straniero. In un testo capi-

tale per la civiltà greca - le Leggi di Platone - troviamo 

un paragrafo sullo statuto dell’ospite nella città ellenica. 

Dopo aver parlato dei doveri verso i concittadini, Pla-

tone accenna a quelli che riguardano gli stranieri: «Per 

quel che riguarda gli stranieri, bisogna tener presente che 

i rapporti con loro hanno un particolare carattere di sa-

cralità: senza dubbio le mancanze degli stranieri e quelle 

che vengono commesse in loro danno, più di quelle che 

riguardano gli stessi cittadini sono sotto la stretta dipen-

denza di un dio vendicatore; ché lo straniero, solo, senza 

compagni né parenti, desta, negli uomini e negli dèi, pietà 

più grande» (Le Leggi V, 729d). Documenti come que-

sto ci fanno capire che cosa sia la civiltà: un ordine di cose 

nel quale l’uomo è rispettato e stimato, e dove è tanto più 

amato quanto più è fragile e solo. Al contrario, ogni si-

tuazione in cui lo straniero è debole, rigettato e soppresso, 

non si può chiamare civiltà, anche se vi si trovano tecnica 

avanzata e progresso materiale elevato.

Anche nella cultura semitica c’è grande considerazione 

per lo straniero. Lì, l’ospitalità rappresenta un costume 

antichissimo e sacro. Ancora oggi i beduini del deserto 

praticano l’ospitalità come facevano i loro antenati: dal 

momento in cui qualcuno tocca il suolo della loro tenda, 

diventa ospite, sacro, anche se fosse un nemico personale; 

ogni atto di violenza o di disprezzo a suo riguardo viene 

ritenuto un delitto grave.

Nella civiltà cristiana la virtù dell’ospitalità occupa un po-

sto rilevante e appare come uno dei tratti essenziali del 

cristiano. Per esempio, è una delle condizioni richieste 

a un vescovo, cioè al capo di una comunità di credenti, 

come ricorda san Paolo: «Bisogna che il vescovo sia irre-

prensibile, sposato una sola volta, sobrio, prudente, digni-

toso, ospitale» (1Tm 3,2). 

Israele è ospitale verso lo straniero, perché lui stesso è ospite 

di Dio

Quando entra nella terra promessa, Israele deve abitarvi 

sapendo che non si tratta di una sua conquista, ma di un 

dono di Dio: «La terra è mia e voi siete presso di me come 

forestieri e inquilini» (Lv 25,23). Ecco il filo conduttore 

dell’intera storia biblica: non è Israele che si conquista la 

terra; è Dio che gliela dona. Abramo, alla morte di Sara, 

aveva detto: «Io sono straniero e nomade in mezzo a voi. 

Datemi la proprietà di un sepolcro in mezzo a voi, perché 

io vi seppellire la cara salma» (Gn 23,4). Di Isacco, figlio 

di Abramo, si ricorda che aveva soggiornato “in quella 

terra” come straniero (cfr. Gn 35,27). Giacobbe, figlio di 

Isacco, al faraone che gli chiede l’età, risponde: «Cento-

trent’anni di vita errabonda» (Gn 47,9). Nel deserto gli 

Ebrei imparano a vivere come stranieri, senza considerar-

si mai arrivati, mai stabilmente radicati.

Se la terra è offerta da Dio, Israele non può possederla ma 

solo accoglierla. Ogni uomo sulla terra deve considerarsi 

come uno straniero ospitato da Dio, perché a Lui appar-

tiene la terra. La vita sulla terra è fugace, come quella di 

un inquilino che abita per un po’ in una casa, poi se ne va. 

L’idea è ben espressa da questa preghiera di Davide: «Tut-

to proviene da te; noi, dopo averlo ricevuto dalla tua mano, 

te l’abbiamo restituito. Noi siamo stranieri davanti a te, e 

pellegrini come tutti i nostri padri. Come un’ombra sono i 

nostri giorni sulla terra» (1Cr 29,5). Nella terra sulla quale 

è accolto gratuitamente, l’uomo non può stabilire una lo-

gica di appropriazione e di dominio. Questa prospettiva 

indica un modo diverso di stare nel mondo: in questa ter-

ra ospitale si è chiamati a entrare in punta di piedi, quasi 

chiedendo permesso, perché non è nostra. 

Il Signore si è rivelato come Colui che prende le difese 

dello straniero. Perciò Israele dovrà agire nello stesso modo 

verso gli stranieri. Sta qui il nocciolo della legislazione 

ebraica, che, insieme all’orfano e alla vedova, ha sempre tu-

telato anche lo straniero: «Non molesterai lo straniero né 

lo opprimerai, perché voi siete stati stranieri nel paese d’E-

gitto» (Es 22,20). Israele non vivrebbe se Dio non si fosse 

chinato su di lui, nella sua condizione di povero e straniero 

per farlo cittadino; con questo stesso amore di libertà, che 

va al di là di ogni appartenenza, affinità, parentela, identità 

etnica, culturale o religiosa, Israele deve amare lo straniero 

e l’immigrato che vivono in mezzo a lui: «Quando uno 

straniero dimorerà presso di voi nel vostro paese, non gli 

farete torto. Lo straniero dimorante tra di voi lo tratterete 

come colui che è nato fra di voi; tu l’amerai come te stesso, 

perché anche voi siete stati stranieri nel paese d’Egitto. Io 

sono il Signore vostro Dio» (Lv 19,33-34).
- Continua -

Don Ezio Bolis
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LUGLIO
1 Venerdì 

Primo venerdì del mese

3 Domenica 

XIV del tempo Ordinario

10 Domenica 

XV del tempo Ordinario

11 Lunedì 

S. Benedetto da Norcia, abate - Patrono d’Europa - Fe-

sta

15 Venerdì 

S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa - Me-

moria

16 Venerdì 

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo - Memoria 

facoltativa

17 Domenica 

XVI del tempo Ordinario

22 Venerdì 

S. Maria Maddalena - Memoria

23 Sabato 

S. Brigida, religiosa - Patrona d’Europa - Festa

24 Domenica 

XVII del tempo Ordinario

25 Lunedì 

S. Giacomo, apostolo - Festa

26 Martedì 

Ss. Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine 

Maria - Memoria

29 Venerdì 

S. Marta - Memoria

31 Domenica 

XVIII del tempo Ordinario

Indulgenza della Porziuncola o “Perdono d’Assisi”

AGOSTO
1 Lunedì 

S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della 

Chiesa - Memoria

4 Giovedì 

S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote - Memoria

5 Venerdì 

Primo venerdì del mese

6 Sabato 

TRASFIGURAZIONE del SIGNORE - Festa

7 Domenica 

XIX del tempo Ordinario

8 Lunedì 

S. Domenico, sacerdote - Memoria

9 Martedì 

S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), 

vergine e martire - Patrona d’Europa - Festa

10 Mercoledì 

S. Lorenzo, diacono e martire - Festa

11 Giovedì 

S. Chiara, vergine - Memoria

14 Domenica 

XX del tempo Ordinario

15 Lunedì 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MA-

RIA - Solennità

CALENDARIO LITURGICO PASTORALE

LUGLIO - AGOSTO
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30 - 31 luglio

SANTO PERDONO D’ASSISI

INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA

Scoprimeno straordinario del Santo Crocifisso

nel Giubileo della Misericordia

Sabato 30 

ore 18.30 S. MESSA e SCOPRIMENTO del S. CROCIFISSO

Domenica 31 

ore 07.30 - S. MESSA

ore 09.30 - S. MESSA

ore 11.00 - S. MESSA

ore 16.30 - Vespri e Benedizione Eucaristica

ore 18.30 - S. MESSA e RICOPRIMENTO del S. CROCIFISSO

16 Martedì 

S. Rocco 

20 Sabato 

S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa - Memoria

21 Domenica 

XXI del tempo Ordinario

22 Lunedì 

Beata Vergine Maria Regina - Memoria

24 Mercoledì 

S. Bartolomeo, apostolo - Festa

27 Sabato 

S. Monica - Memoria

28 Domenica 

XXII del tempo Ordinario

29 Lunedì 

Martirio di S. Giovanni Battista - Memoria
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AUGURI 
DON GILDO!!!

Lunedi 23 maggio, alle ore 10,30 il primo allegro 

scampanio ha annunciato alla nostra comunità che 

dopo mezz’ora, in chiesa si celebrava una messa del 

tutto particolare: Il nostro emerito arciprete don Gil-

do, insieme ai suoi confratelli, avrebbero officiato una 

Messa di ringraziamento per il loro anniversario di or-

dinazione sacerdotale 68 anni fa, presieduta da mons. 

Gaetano Bonicelli arcivescovo emerito di Siena.

Eccovi alcune foto dell’evento che, nonostante la gior-

nata lavorativa, ha convocato numerose persone per 

assistere alla celebrazione e augurare ai festeggiati an-

cora tanta salute ed ogni bene.

Sperando di far cosa gradita a tutti, pubblichiamo una 

foto di don Gildo il giorno della sua prima Messa a 

Schilpario scattata il 23-maggio 1948, che teniamo in 

archivio parrocchiale.
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“GRAZIE GESU’  
PER ESSERE QUI CON ME”

PRIME COMUNIONI 2016
Auspicata una bellissima giornata di primavera, la scorsa domenica 15 maggio, la nostra comunità ha vissuto la festa 

di Prima Comunione per 28 fanciulli delle terze classi primarie. Il corteo, snodatosi dalla Scuola Materna, tra due 

ali di folla è giunto sul sagrato accompagnato dalla banda “Telgate 90” e, per la gioia di genitori amici e parenti, uno 

spiraglio di sole, ha rallegrato tutta la compagine parrocchiale, accorsa a vedere i piccoli protagonisti sfilare nelle loro 

bianche tuniche.

Non sono mancati nella chiesa momenti intensi che hanno reso la celebrazione ancor più emozionante della norma, 

quali le preghiere delle due catechiste Daniela e Giuliana e Simone, le invocazioni di don Mario e don Alberto, ma 

ancora di più le preghiere che i piccoli comunicanti hanno rivolto alla Madonna del S. Rosario dopo la Comunione, 

come si vede dalla foto qui di fianco. 

Nella chiesa addobbata per l’occasione, mostriamo le panoramiche fotografiche dell’evento che ogni anno si rende 

possibile grazie alla solerzia dei numerosi volontari che provvedono con i fiori, suoni, canti e addobbi vari, a svolgere 

per bene tutte queste preziose incombenze in modo appropriato.

Oltre ai Sacerdoti, desideriamo da questo articolo ringraziare i catechisti, la scuola materna, la Banda, la Corale, i 

Sacristi e i Chierichetti, e (scusate le immancabili omissioni) tutti coloro che hanno, a vario titolo, fatto in modo di 

rendere questa festa indimenticabile nel cuore e nella mente dei nostri piccoli fedeli.

 Il cronista parrocchiale

Le istantanee sono state gentilmente fornite dal fotografo Corini 
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Bambini Prima 

Comunione 2016

1. Alari Roberto

2. Alari Valentina

3. Belotti Rosangela

4. Bertocchi Cristian

5. Bertoli Alessandro

6. Bertoli Beatrice

7. Bertoli Fabio

8. Bombarda Anna

9. Camplani Martina

10. Carbone Alessandro

11. Colosio Katia

12. Finazzi Leonardo

13. Frosio Erika

14. Galeazzi Alessia

15. Gosa Thomas

16. Kumar Tania

17. Leci Klara

18. Loda Davide

19. Loda Thomas

20. Marella Giada

21. Milesi Allyson

22. Plebani Ilaria

23. Rho Rachele

24. Ruggeri Elisa

25. Silini Andrea

26. Tiddia Alessandro

27. Vanzini Sara

28. Venturetti Davide
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FESTA DEL SANTO CROCIFISSO
3 MAGGIO 2016

La particolare festa della comunità del S. Crocifisso, quest’ anno, ha coinciso con il Giubileo della Misericordia. La vigilia di 
lunedì ha visto partecipata la presenza delle ospiti dell ’ Istituto Palazzolo di Grumello D/M accompagnati da una numerosa 
schiera di assistenti e familiari, che in una toccante ed intensa cerimonia hanno celebrato il loro giubileo. 
L’indomani la festività ha coinvolto tutto il vicariato. Nella Messa solenne delle ore 9,30 abbiamo avuto la straordinaria 
presenza di tutti i parroci della zona con la presenza del vescovo emerito di Cremona mons. Lanfranconi. Appropriate omelie 
ci sono state offerte in tutte le celebrazioni dall ’alto prelato che ha presieduto lungo la giornata. Uno straordinario concorso di 
fedeli ha contraddistinto la messa del malato alle ore 16.00 che quest’anno prevedeva anche il solenne rito dell ’Unzione degli 
Infermi per i malati che lo avevano espressamente richiesto.
Vogliamo porgere dalle pagine del nostro notiziario un ringraziamento particolare a mons. Dante Lanfranconi, il quale ci ha 
accompagnato con la sua presenza alle principali celebrazioni dello scorso 3 maggio, donandoci benedizioni e gesti preziosi alla 
nostra comune fede nel Cristo Risorto ed Incoronato.
Grazie di tutto Eccellenza! A arrivederci a presto.
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PELLEGRINAGGIO 
GIUBILARE 
DA TELGATE 

AD ADRO
La festività civile del 2 giugno ha permesso ad un gruppo di 

alcune decine di nostri parrocchiani di combinare insieme una 

“passeggiata” a piedi fino ad Adro dove sorge il santuario della 

Madonna della Neve; quest’anno Chiesa Giubilare come lo è la 

nostra Chiesa di Telgate.

L’occasione è stata rivolta a tutti coloro che (di buona gamba) 

erano disposti a fare quei 15 km. di distanza fino al convento di 

Adro, passando attraverso vie secondarie e per lo più campagnole, 

in una natura e in un paesaggio pressoché sconosciuto ai più. 

La partenza, avvenuta alle ore 8.00 da Telgate, prometteva piog-

gia ma per fortuna, tutto il viaggio durato circa tre ore e mezza, è 

avvenuto a tratti con un poco di sole.

L’arrivo al santuario previsto per mezzogiorno ha consentito di 

fare merenda al sacco in un locale messo a disposizione dai frati. 

Dopo di che, fra parecchie ed allegre conversazioni il gruppo ha 

ascoltato il racconto offertoci da padre Giuseppe sulla genesi e 

la storia del santuario legato alla devozione della Madonna della 

neve e alla apparizione avvenuta in quel luogo dove gli Adrensi 

avrebbero costruito l’attuale chiesa. 

Alle ore 15 ci si è raccolti in chiesa per la Massa giubilare celebra-

ta da don Alberto, a cui si sono aggiunti diversi altri e numerosi 

telgatesi con l’arciprete don Mario, che hanno raggiunto il luogo 

con mezzi propri.

Il celebrante, nel rinnovare la fede all’omelia, non ha mancato di 

sottolineare come possa essere inteso al giorno d’oggi il pelle-

grinaggio: fatto in modo solitario, in modo comunitario, sempre 

in preghiera, e sempre in compagnia di Gesù che si affianca a 

noi. Lungo o corto che sia come quelli antichi Gerosolimitiamo, 

Francigeno, Romeo, o quello divenuto al giorno d’oggi il più noto: 

di Santiago de Compostela così caro alla gioventù moderna.

Dopo la messa, allietata dalle musiche di “Nisio” all’organo, la 

compagine si è sciolta non senza l’immancabile foto di gruppo 

che lasceremo ai frati per la pubblicazione sul loro notiziario 

mensile.

 -Homo viator- 
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VIVI L’ORATORIO!
Anche quest’anno molti ragazzi delle scuole superiori hanno aderito al progetto”Vivi l’oratorio” che offriva alcune 

iniziative per aiutare in oratorio e tra queste c’era anche Spazio compiti. Qui infatti i ragazzi hanno dedicato un po-

meriggio a settimana nell’aiutare gli adolescenti delle medie a fare i compiti e nello studio di materie in cui avevano 

più difficoltà.

Tuttavia questa non è stata l’unica occasione per poter “vivere” l’oratorio, infatti al venerdì sera ci sono sempre incontri 

per i ragazzi più grandi, senza contare poi la possibilità di offrirsi come baristi qualche sera a settimana.

Infine, proprio nelle ultime settimane, è iniziata anche la festa della Polisportiva in oratorio in cui è possibile dare una 

mano prendendo le ordinazioni o magari svolgendo piccoli compiti.

Ovviamente ci sono tante altri modi per vivere l’oratorio e per farne parte più attivamente e ciò permette a noi ragazzi 

più grandi di fare nuove esperienze dandoci la possibilità di crescere non solo nel relazionarsi con gli altri ma anche 

come persone.

A conclusione dell’anno catechistico, il nostro oratorio, ha dedicato l’intera domenica dello scorso 22 maggio alla S. 

Messa, a giochi ed intrattenimenti per ragazzi e genitori trascorrendo insieme ed in allegria tutto il pomeriggio. Una 

bella festa! A cui facciamo seguire diverse immagini che ne descrivono meglio di tante parole l’entusiasmo generale. 

Grazie a tutti e da parte della redazione augurandovi  buone vacanze!!
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NOTIZIE DAL G.S.D. 
ORATORIO TELGATE

Anno sportivo 2015/2016 L’anno sportivo che si è appena concluso è stato pieno di soddisfazioni, e non solo sportive, 

per i nostri ragazzi. Pubblichiamo qui di seguito le classifiche delle varie squadre del nostro Gruppo Sportivo:
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In particolare segnaliamo come ben tre squadre abbiano raggiunto le fasi finali del campionato provinciale: gli esor-

dienti a 7, i giovanissimi a 11 e gli juniores a 11, quest’ultimi sono riusciti a conquistare il Titolo Bergamasco: com-

plimenti a tutti i ragazzi, allenatori e responsabili del settore giovanile.

Ricordiamo ad ogni modo che quello che più conta per tutti noi è che i ragazzi del nostro paese vengano a fare attività 

sportiva, si divertano in un ambiente sano e sereno seguendo i principi educativi basilari del nostro Oratorio. 

Rugby Trofeo Lupo Alberto

Rugby  Trofeo Topolino

Categoria Juniores  Campioni provinciali CSI



Rugby.

Anche quest’anno abbiamo avuto un buon numero 

di ragazzi che hanno praticato questo sport in col-

laborazione col la società Orobic Rugby club. Se-

gnaliamo che un buon numero dei nostri ragazzi, 

con la società Orobic, hanno partecipato al famo-

so Trofeo Topolino nella città di Treviso, trofeo a 

cui partecipavano 512 squadre di 8 nazioni: Italia, 

Austria, Croazia, Inghilterra, Francia, Portogallo, 

Cekia e Spagna. Per avere un’idea della quantità 

di persone che hanno partecipato alla manifesta-

zione riportiamo i seguenti dati: i mini giocatori 

sono 8.208, gli accompagnatori e familiari 12.500, 

gli arbitri 150, i coach ed i dirigenti 1.056.

Migliorie effettuate sulle strutture.

Nell’ultimo anno il Gruppo Sportivo, con l’obiet-

tivo di salvaguardare le attuali strutture sportive e 

dove possibile, di migliorarle per il futuro, si è fatto 

carico di alcuni interventi straordinari all’interno 

dell’Oratorio. Abbiamo provveduto ad installare 

una rete di protezione su due confini di proprietà 

e alla realizzazione di un muretto di contenimento, 

per evitare che i palloni durante gli allenamenti e 

le partite potessero danneggiare le proprietà confi-

nanti. Inoltre, con l’intento di fornire momenti di 

svago e di divertimento per i bambini che frequen-

tano l’oratorio, il gruppo sportivo ha provveduto 

ad ampliare l’area giochi con l’installazione di due 

nuovi giochi moderni ed aumentare la pavimenta-

zione in gomma esistente.

Questi interventi sono stati realizzati anche grazie 

al contributo dell’associazione A.P.S. Free Time 

Telgate e dell’Amministrazione Comunale.

Festa dello Sport - 14° torneo giovanile di calcio.

Anche quest’anno si è svolta la festa dello sport 

giunta alla 14° edizione con la partecipazione di 

numerose squadre provenienti da diversi paesi 

della nostra provincia. Il torneo giovanile, che si è 

svolto nel mese di aprile e maggio, ha permesso di 

disputare 125 partite in 20 giorni; un grande sfor-

zo organizzativo. Alla fine però, tutto si è svolto 

regolarmente, grazie alla disponibilità di numerosi 

volontari che ogni anno collaborano per la buona 

riuscita della manifestazione. Prendiamo quindi 

l’occasione per ringraziarli tutti, sia coloro che si 

occupano del campo e delle partite sia coloro che 

gestiscono la cucina e le pulizie: 

grazie a tutti di cuore!
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BALLANDO SUL 
MONDO NEWS

Congratulazioni ad Aurora Bonzani nostra allieva 

di danza classica nonché di clarinetto di “TELGA-

TE 90”. Ha superato una prima selezione presso la 

prestigiosa scuola di ballo del “Teatro alla Scala” di 

Milano confrontandosi con coetanee provenienti da 

tutta Italia e dall’Estero!

Questo le consentirà di frequentare uno stage in Ac-

cademia, al termine del quale l’attenderà un’ulteriore 

selezione.

Eccola raggiante con Gina Zendrini, insegnante dei 

nostri corsi che Aurora frequenta dall’età di cinque 

anni.

Grazie ad entrambe per l’impegno e la professiona-

lità.

“In bocca al lupo”, Aurora!

TELGATE 90
CORPO  BANDISTICO MUSICALE

“TELGATE90”
Anche il mese di maggio non ha cer-

tamente visto “Telgate 90” starsene 

con le mani in mano, infatti l’asso-

ciazione è stata impegnata in una se-

rie di eventi, tutti sul suolo telgatese.

Il primo evento del mese ha visto 

“Telgate 90” impegnata in un con-

certo svoltosi domenica 8 maggio in 

occasione della festa della mamma. 

Questo intrattenimento musicale si 

è tenuto all’interno dell’auditorium 

dell’oratorio di Telgate con la calda 

partecipazione delle classi quarte 

delle scuole primarie. I bambini, di-

retti dalla Maestra Sonia Spada, han-

no voluto dedicare alle loro mamme 

dei brani eseguiti con il flauto dolce 

e delle canzoni.

Il secondo evento si è svolto dome-

nica 15 maggio con la Walking Band 

che, in occasione delle Prime Comu-

nioni, ha accompagnato con il suo 

suono il corteo verso la chiesa par-

rocchiale. Dopo la funzione il corteo 

è stato riaccompagnato alla scuola 

dell’infanzia dove ad ogni ragazzo 

è stato consegnato un ricordo della 

giornata.

 

Giovedì 26 maggio tutti i bambini 

delle scuole primarie si sono esibiti 

nel saggio conclusivo dell’impor-

tantissimo lavoro svolto quest’anno 

sotto la guida delle Maestre Sonia 

Spada e Cecilia Battistello. Il proget-

to all’interno delle scuole primarie è 

completamente finanziato da “Tel-

gate 90”.

Per concludere il mese in bellezza 
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sabato 28 maggio, presso la sede di “Telgate 90”, si sono 

svolti i saggi, aperti a tutti, per la chiusura dell’anno mu-

sicale. Nel corso dell’intero pomeriggio tutti gli allievi 

iscritti ai corsi organizzati dall’associazione hanno po-

tuto esibirsi per far sentire a tutti i presenti i traguardi 

raggiunti grazie a tanto impegno e dedizione. Successiva-

mente, la sera dello stesso giorno, presso il centro sporti-

vo di Telgate, hanno avuto luogo i saggi di tutti gli allievi 

della scuola di ballo “Telgate 90 Ballando Sul Mondo”.

Ed ora ecco un piccolo assaggio degli eventi che si sono 

svolti e che si svolgeranno durante il mese di giugno.

Per cominciare, domenica 5 Giugno, la Walking Band 

ha partecipato ai festeggiamenti della comunità Telgate-

se per i venticinque anni di ordinazione sacerdotale del 

nostro Arciprete don Mario Gatti. La musica ha allietato 

l’uscita di chiesa celebrando questo importante traguar-

do con delle marce brillanti. Da parte di “Telgate 90” ri-

volgiamo i nostri più sentiti auguri e ringraziamo don 

Mario per quanto sta facendo e continuerà a fare per la 

nostra comunità.

Vi aspettiamo domenica 26 giugno alle 20:30 in piaz-

za Alpini: “Telgate 90” si esibirà nel suo ormai consue-

to concerto estivo denominato “La Piazza In Concerto” 

(siamo ormai giunti alla quattordicesima edizione). Que-

sto concerto verrà poi anche riproposto a Lavis, in Trenti-

no, dove “Telgate 90” prenderà parte alla manifestazione 

locale. Saremo impegnati al mattino con una sfilata per 

le vie del paese, accompagnati da altre bande provenienti 

anche dall’estero, e nel pomeriggio, in un concerto. Con 

questo evento ricambieremo il concerto che il “Gruppo 

Strumentale Giovanile di Lavis” ha eseguito a Telgate 

nel quinto dei venticinque eventi organizzati da “Telgate 

90” in occasione del suo venticinquesimo anniversario di 

fondazione.

“TELGATE90” 
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VISITA 
ALL’ARCHIVIO PARROCCHIALE

Una giornata di studio, programma-

ta da diverso tempo fa, si è svolta lo 

scorso venerdì 6 maggio a cura degli 

insegnanti e genitori per gli studen-

ti delle terze classi della scuola se-

condaria di primo grado di Telgate. 

Accompagnati dalle professoresse 

Brocca Rosa Maria e Caspani Rita, 

i ragazzi si sono trovati in mattinata 

presso l’archivio, curiosi di vedere e 

(toccare) qualche cosa di diverso dal 

loro solito approccio.

Lo schema della visita, ha comportato 

un’ excursus storico di premessa che 

ha delineato il formarsi dell’insieme 

nei secoli passati fino ai giorni nostri. 

Gli studenti hanno potuto osservare i 

principali testi e volumi più preziosi 

dal punto di vista storico che sono in 

dotazione all’archivio parrocchiale. 

Particolare interesse ha riguardato il restauro dei nostri registri più antichi e più bisognosi di recupero, che diversi 

estimatori locali, hanno finanziato e contribuito con propri fondi al delicato compito di ripristinarne la buona condi-

zione per i secoli a venire.

Le domande che sono state rivolte all’archivista vertevano più che d’altro sulla utilità e sul valore che possono anco-

ra rappresentare gli archivi come 

il nostro di Telgate, quando sono 

ormai certe e sicure le nuove tec-

nologie digitali a sopperire all’uso 

della carta e della scrittura ma-

nuale.

Non si sono fatte attendere, inol-

tre, le domande per la gestione 

del patrimonio parrocchiale, inte-

so come valore collettivo di una 

comunità. La risposta semplice 

e naturale è possibile trovarla,da 

parte di tutti nel sito web che la 

parrocchia ha creato in internet 

e che, a detta degli esperti, risul-

ta essere uno dei più completi ed 

aggiornati della diocesi. 

Un simpatico arrivederci e in 

bocca al lupo per i prossimi esami 

ragazzi !!!!
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PRO MEMORIA

RADIOLINE PER GLI AMMALATI
Tante persone ascoltano la S. Messa attraverso la radio o la televisione. È bene ricordare che la S. Messa ascoltata alla 

radio è buona cosa per gli ammalati che non possono in alcun modo recarsi in Chiesa. In questo caso la radio, che 

rimane sempre un apparecchio e non sostituisce la Messa, aiuta l’ammalato a sentirsi in comunione spirituale con tutta 

la comunità cristiana che in Chiesa celebra la S. Messa. 

Chi non è ammalato e può andare in Chiesa deve celebrare e partecipare alla Messa in Chiesa, specialmente la Do-

menica. Nulla vieta però che, mentre si è in casa, si possa accendere la radio o la televisione e sentire programmi di 

preghiere o celebrazioni religiose e ci si lasci così aiutare nella preghiera. Piuttosto che programmi banali o addirittura 

diseducativi molto meglio seguire programmi religiosi e di preghiera. Tuttavia ascoltare la Messa alla televisione/radio 

non diventi una scusa per non andare in Chiesa.

Anche la nostra parrocchia dispone di alcune radioline, donate a suo tempo dal comune, attraverso le quali i nostri 

ammalati, che non sono in grado di venire in Chiesa, possono seguire le celebrazioni della propria parrocchia e trovare 

anche così conforto e sollievo alle loro sofferenze.

La radiolina viene donata gratuitamente e su richiesta a chi ne ha veramente bisogno. Quando poi non si ha più bi-

sogno la si deve restituire al più presto riconsegnandola in sacrestia o direttamente a don Mario in modo che si possa 

donare ad eventuali nuovi ammalati che necessitano di questo servizio.

don Mario

SUONO DELLA CAMPANE 
ALLA NASCITA DI UN BAMBINO-BAMBINA
Desidero ricordare la proposta nata più di un anno fa di suonare le campane di “Allegrezza” quando nasce un bambino 

o bambina della nostra comunità. Si vuole in questo modo sottolineare la bellezza della vita e darne a tutti l’annuncio 

gioioso. Il suono della campane sarà un invito a lodare Dio per il dono della vita e a pregare per il piccolo o la piccola 

e i suoi genitori. Invita i genitori o, a nome loro, i parenti stretti del bambino o bambina appena nati ad avvisarmi al 

fine di provvedere al suono delle campane di “Allegrezza” … e speriamo di suonarle tante volte !!!! 
Grazie! 

don Mario
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AURORA FERRAUDO 

di Mattia e Laura Marcella Rapis

nata il 14 ottobre 2015

battezzata il 24 aprile 2016

ANDREA FRANCESCO MARELLA 

di Massimo e Catiuscia Pantera

nato il 28 settembre 2015

battezzato l’8 maggio 2016

MELISSA STOCCO 

di Stefano e Sara Chinelli

nata il 6 novembre 2015

battezzata l’8 maggio 2016

SOFIA RUBAGOTTI 

di Marco e Maria Grazia Pellegrini

nata il 31 gennaio 2016

battezzata l’8 maggio 2016

ANAGRAFE PARROCCHIALE m a g g i o
2 0 1 6

BATTEZZATI IN CRISTO

TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

CARMINE RALLI 

n. il 2 aprile 1952

m. il 6 maggio 2016

LUIGI BARONI (GINO) 

n. il 10 agosto 1939

m. il 9 maggio 2016

ANDREA BERTOLI 

n. il 28 marzo 1934

m. il 27 maggio 2016
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REV. ARCIPRETE GATTI DON MARIO
Tel. e fax 035.830674 - telgate@diocesibg.it - www.parrocchiatelgate.org
DIRETTORE ORATORIO REV.DO VARINELLI DON ALBERTO
tel. 035.830256 - cell. 349.6736088.
REV.DO RIZZI MONS. GILDO 
tel. 035.4421168
REDAZIONE NOTIZIARIO PARROCCHIALE
tel. e fax 035.8352364 - redazione.bollettino@virgilio.it
PATRONATO ACLI C/O CASA PARROCCHIALE 
2° e 4° martedì dalle 9,30 alle 11,00 - tel. 035.8352364
CARITAS C/O CASA PARROCCHIALE
martedì dalle 20,30 alle 22,00 per i vestiti - giovedì dalle 14,00 alle 15,30 per i generi alimentari
tel. 035.8352364
UNITALSI
Stefania Capelli cell. 340.6418717
CAV - CENTRO AIUTO ALLA VITA 
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598491
CIF CENTRO ITALIANO FEMMINILE
POMA AUSILIA - tel. 035.830787
CONSULTORIO FAMILIARE
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598350
CORALE PARROCCHIALE S.G. BATTISTA
CONSONNI ELISABETTA - tel. 035.831000 - cell. 338.7996937 - coraletelgate@virgilio.it 
CORO ARCOBALENO
PESENTI MOIRA - tel. 035.830114
CORO ALBACHIARA
REDOLFI ORNELLA - tel. 331.8767132
CORO DI S. ANNA
Daniela Poma - cell. 333.3303794
CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”
PESENTI EMANUELE - cell. 335.6923437 - info@telgate90.it
GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE C/O CASA PARROCCHIALE
Ufficio tel. 035.8352364 - apertura di sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 
MOIOLI PAOLA tel. 333.7133517 - e-mail: missiontelgate@gmail.com

SACRAMENTO DEL BATTESIMO >>> Si celebra in forma comunitaria, senza la S. Messa, la seconda domenica del mese alle 
ore 11,45 e la quarta domenica del mese alle ore 16,00. I genitori sono pregati di chiedere il Battesimo per tempo affinché il 
sacerdote possa avere un incontro con la famiglia prima della celebrazione.

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO >>> I fidanzati sono pregati di annunciarsi almeno quattro mesi prima della data fissata per 
le nozze. Premettano alla richiesta del sacramento un corso di preparazione al matrimonio.

PER I MALATI >>> I parenti sono pregati di informare i sacerdoti in caso di malattia di un familiare, esprimendo così che si 
gradisce la visita del sacerdote in casa o in ospedale. Tutti i primi venerdì del mese si passa per la confessione e comunione 
ai malati.

NOTIZIE UTILI


